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CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RIORGANIZZAZIONE DELLA MEDIA-BIBLIOTECA DEL CONSIGLIO REGIONALE

ART. 1 - OGGETTO

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento del servizio di  riorganizzazione della media-biblioteca del Consiglio Regionale.

Questa Amministrazione ha già provveduto ad allestire i locali che ospitano la media-biblioteca, i quali dispongono, oltre che delle postazioni di lettura, di n.1 TV plasma 50”, n.2 amplificatori decoder, n.2 diffusori frontali e laterali, sub –woofer amplificato, lettore DVD, blu-ray, VHS hifi, CD MP3, n.8 cuffie professionali per ascolto, n.4 pc multimediali per catalogazione.

Il patrimonio documentale della biblioteca del Consiglio regionale consta, attualmente, di circa n.4.000 volumi, n.200 audiovisivi e in n.10 testate di periodici che non sono utilizzabili per le attività di consultazione e/o prestito da parte degli utenti poiché né catalogati né collocati a scaffale aperto. 

ART.2 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio dovrà svilupparsi nelle seguenti fasi:

1) Riorganizzazione della media-biblioteca;

2) Progettazione delle collezioni e nuove acquisizioni;

3) Rimodulazione del servizio e suo avvio.

Sono comprese nell’appalto le seguenti attività:

1) Esame del patrimonio  della media-biblioteca;

2) Catalogazione e collocazione del materiale;

3) Programmazione delle nuove acquisizioni;

4) Attivazione del servizio che dovrà permettere informazione e ricerca bibliografica, prestito, anche domiciliare, consultazione di periodici, libri, ecc., consultazione cataloghi, utilizzo postazioni multimediali, utilizzo sala lettura, servizio fotocopie e stampa documenti, accesso ad Internet, postazioni abilitate alla posta elettronica per motivi di studio e di ricerca, accesso alle risorse elettroniche.

ART. 3 –PERSONALE: REQUISITI ED OBBLIGHI

Per svolgere le prestazioni contrattuali, il soggetto aggiudicatario si avvarrà di proprio personale sotto la sua esclusiva responsabilità. 

La ditta aggiudicataria impiegherà personale con i seguenti requisiti:

- laurea specialistica nel settore o esperienza, almeno biennale, prestata negli ultimi tre anni in attività  analoghe a quelle oggetto del presente appalto;

- competenze informatiche finalizzate, oltre all’utilizzo del programma di catalogazione con il sistema SBN, alla redazione di documenti in formato Word ed Excel;

Del personale impiegato la ditta aggiudicataria fornirà all’Amministrazione la documentazione attestante i requisiti di cui sopra.

Non saranno tollerate sostituzioni, se non per cause di forza maggiore. 

L’Amministrazione è sollevata da qualsiasi obbligo o responsabilità per quanto riguarda le retribuzioni, i contributi assicurativi e previdenziali, l’assicurazione contro gli infortuni e la responsabilità verso terzi riguardanti  il personale impiegato. 

ART.5 – DURATA DEL CONTRATTO

Il servizio oggetto del presente appalto dovrà essere svolto in un periodo massimo di  sei mesi, con l’impiego di operatori specializzati nella gestione dei servizi di media-biblioteche.

ART. 5 – CONDIZIONI DI PAGAMENTO

Questa Amministrazione liquiderà il corrispettivo spettante all’impresa con le seguenti modalità in quattro soluzioni:

a) la prima, pari al 20% all’avvio del servizio dietro versamento, nei modi previsti dalla legge, di cauzione definitiva ed emissione di regolare fattura;

b) la seconda, pari al 40% dell’importo, dopo l’ultimazione della fase di riorganizzazione e catalogazione della media-biblioteca, previa verifica di quanto realizzato in base ad apposito rendiconto di servizio dell’aggiudicatario, ed emissione della relativa fattura;

c)  la terza, pari al 30% dell’importo, dopo l’ultimazione della fase di progettazione delle collezioni e nuove acquisizioni, previa verifica di quanto realizzato in base ad apposito rendiconto di servizio dell’aggiudicatario, ed emissione della relativa fattura; 

d) la quarta pari al 10%,  dopo l’ultimazione della fase di rimodulazione del servizio e suo avvio, ad avvenuto positivo espletamento della verifica da parte dell’amministrazione sulla rispondenza, in base ad apposita relazione finale, tra le attività svolte con quanto previsto dal contratto, ed emissione della relativa fattura.

Unitamente alle fatture, ai fini del relativo pagamento, l’impresa aggiudicataria dovrà obbligatoriamente allegare il modello D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) relativo al versamento dei contributi INPS, dei premi accessori INAIL del periodo precedente alla fatturazione.

Qualora l’impresa aggiudicataria risulti inadempiente con il versamento dei contributi sopra indicati e con il pagamento delle retribuzioni correnti dovute in favore al personale addetto al servizio appaltato, compreso i soci lavoratori, l’Amministrazione procederà alla sospensione del pagamento del corrispettivo ed assegnerà all’impresa aggiudicataria il termine massimo di venti giorni entro il quale dovrà procedere alla regolarizzazione della sua posizione.

Il pagamento del corrispettivo sarà nuovamente effettuato ad avvenuta regolarizzazione comprovata da idonea documentazione.

L’impresa aggiudicataria non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo al risarcimento di danni o al riconoscimento di interessi per la sospensione del pagamento dei corrispettivi.

ART. 6 – RESPONSABILITA’ DEL SOGGETTO APPALTATORE

La ditta appaltatrice risponde direttamente ed indirettamente di ogni danno che, per fatto proprio o del suo personale possa derivare all’Amministrazione  e a terzi.

In particolare la ditta aggiudicataria è responsabile di eventuali perdite, sottrazioni, deterioramenti, danneggiamenti del materiale documentario su qualunque supporto, dei mobili e delle attrezzature esistenti nella media-biblioteca.

Le responsabilità su indicate ed ogni altra forma di responsabilità civile nei confronti di terzi derivante dall’espletamento del servizio, saranno altresì coperte da polizza assicuratrice stipulata dalla ditta aggiudicataria, per max di € 500.000,00.

ART. 7 – PROCEDURA DI CONTESTAZIONE DELL’INADEMPIMENTO
In caso di mancato rispetto del presente capitolato o di prestazioni di servizi insufficienti, il Consiglio Regionale intimerà alla ditta aggiudicataria di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine perentorio di 15 giorni, a mezzo raccomandata A/R.

Nel caso in cui la ditta aggiudicataria non dovesse provvedere, il Consiglio Regionale avvierà la procedura per la risoluzione del contratto e l’applicazione delle penalità in ragione della gravità delle inadempienze,  salvo l’ulteriore risarcimento del danno.

L’incarico si intenderà revocato in caso di sottoposizione dell’aggiudicatario a procedure concorsuali o esecutive, conseguenti ad insolvenza.

Art.4 - PENALI 

In caso di ritardo nella ultimazione delle fasi  del servizio, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo sarà comminata alla ditta aggiudicataria una penale per ritardata consegna pari a € 200,00 (duecento/00). Detta penale sarà trattenuta in detrazione sui pagamenti maturati dalla Ditta aggiudicataria.

L’Amministrazione procederà a trattenere l’importo del valore corrispondente alle penali applicate al pagamento delle fatture, ovvero tramite escussione della cauzione prestata; in tale ultimo caso l’impresa aggiudicataria dovrà obbligatoriamente reintegrare detta garanzia nei 10 (dieci) giorni successivi alla ricezione della comunicazione.

Gli eventuali inadempimenti che danno luogo all’applicazione delle penali di cui sopra, verranno contestati per iscritto dall’Amministrazione al soggetto aggiudicatario. Quest’ultimo dovrà comunicare per iscritto in ogni caso le proprie deduzioni all’Amministrazione nel termine massimo di 5 (cinque) giorni solari dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio dell’Amministrazione, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno applicate le penali come sopra previste.

Nei casi previsti dal presente articolo, salvo il diritto alla risoluzione del contratto di cui all’articolo successivo, l’Amministrazione ha la facoltà di affidare a terzi l’esecuzione del servizio in danno dell’impresa aggiudicataria con addebito ad essa del maggior costo sostenuto rispetto a quello previsto nel contratto.

ART. 15 – INADEMPIMENTI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificatamente contestata per iscritto  dall’Amministrazione al soggetto aggiudicatario, anche tramite fax; nella contestazione sarà prefissato il termine di 5 giorni solari per la presentazione delle controdeduzioni; decorso tale termine l’Amministrazione adotterà le determinazioni di propria competenza.

L’Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi degli artt. 1456 del c.c. nei seguenti casi:

- interruzione parziale o totale del servizio, senza giustificati motivi -

- mancata regolarizzazione da parte della ditta aggiudicataria degli obblighi previdenziali e contributivi del personale -

- mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Amministrazione -

- inottemperanza alle norme di sicurezza -

- cessione totale o parziale del contratto ovvero subappalto in quanto non previsto -

- non veridicità delle dichiarazioni fornite ai fini della partecipazione alla gara ed alla fase contrattuale -

- frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali -

- cessione della ditta, non comunicata a termine dell’art. 116 del D. Lgs. n. 163/06, fallimento dell’impresa ovvero sottoposizione a concordato preventivo o altra procedura concorsuale che dovesse coinvolgere l’impresa stessa -

- inadempimenti previsti dal Codice civile -

La risoluzione di cui alla clausola risolutiva prevista nei commi precedenti, diventerà senz’altro operativa a seguito della comunicazione che l’Amministrazione darà per iscritto all’impresa aggiudicataria presso la sua sede legale tramite raccomandata con avviso di ricevimento.

La risoluzione dà diritto all’Amministrazione di rivalersi su eventuali crediti del soggetto aggiudicatario nonché sulla cauzione prestata.

In caso di risoluzione del contratto l’Amministrazione è tenuta al pagamento del servizio svolto  fino a quel momento.

La risoluzione dà altresì diritto all’Amministrazione di affidare a terzi l’esecuzione del servizio in danno all’impresa aggiudicataria con addebito ad essa del costo in più sostenuto rispetto a quello previsto nel contratto.

Nei casi di cui al presente articolo, è facoltà dell’Amministrazione di risolvere anticipatamente il contratto con diritto al risarcimento dei danni e incameramento della cauzione definitiva quale risarcimento, fatto salvo l’eventuale richiesta di ulteriori risarcimenti per danni subiti.

ART.8 - DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto divieto di subappaltare, in tutto o in parte, il servizio oggetto del presente capitolato speciale.

ART. 9 – SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese, inerenti il contratto di appalto, compresa l’imposta di bollo e registrazione, sono a carico dell’impresa aggiudicataria.

ART.  16 – FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie comunque attinenti alla interpretazione e all’esecuzione del contratto è competente il Foro di Potenza.

